
Beatificazione  di  Camille
Costa de Beauregard. E dopo…?
            La diocesi di Savoia e la città di Chambéry hanno
vissuto tre giornate storiche, il 16, 17 e 18 maggio 2025. Un
resoconto dei fatti e delle prospettive future.

            Le reliquie di Camille Costa de Beauregard sono
state trasferite dal Bocage alla chiesa di Notre-Dame (luogo
del battesimo di Camille), venerdì 16 maggio. Un magnifico
corteo ha quindi percorso le vie della città a partire dalle
ore venti. Dopo i corni delle Alpi, le cornamuse hanno preso
il testimone per aprire la marcia, seguite da una carrozza
fiorita che trasportava un ritratto gigante del “padre degli
orfani”. Seguivano poi le reliquie, su una barella portata da
giovani studenti del liceo del Bocage, vestiti con magnifiche
felpe rosse su cui si poteva leggere questa frase di Camille:
“Più la montagna è alta, meglio vediamo lontano“. Diverse
centinaia  di  persone  di  tutte  le  età  sfilavano  poi,  in
un’atmosfera  “bon  enfant”.  Lungo  il  percorso,  i  curiosi,
rispettosi, si fermavano, sbalorditi, a vedere passare questo
corteo insolito.
            All’arrivo alla chiesa di Notre-Dame, un sacerdote
era lì per animare una veglia di preghiera sostenuta dai canti
di un bel coro di giovani. La cerimonia si svolgeva quindi in
un clima rilassato, ma raccolto. Tutti sfilavano, alla fine
della veglia, per venerare le reliquie e affidare a Camille
un’intenzione personale. Un momento molto bello!
            Sabato 17 maggio. Gran giorno! Da Pauline Marie
Jaricot (beatificata nel maggio del 2022), la Francia non
aveva  conosciuto  un  nuovo  “Beato”.  Così  tutta  la  Regione
Apostolica si trovava rappresentata dai suoi vescovi: Lione,
Annecy, Saint-Étienne, Valence ecc… A questi si erano aggiunti
due  ex  arcivescovi  di  Chambéry:  monsignor  Laurent  Ulrich,
attualmente arcivescovo di Parigi e monsignor Philippe Ballot,
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vescovo di Metz. Due vescovi del Burkina Faso avevano fatto il
viaggio per partecipare a questa festa. Numerosi sacerdoti
diocesani  erano  venuti  a  concelebrare,  così  come  diversi
religiosi tra cui sette Salesiani di Don Bosco. Il nunzio
apostolico in Francia, monsignor Celestino Migliore, aveva la
missione di rappresentare il cardinale Semeraro (Prefetto del
Dicastero  per  le  cause  dei  santi)  trattenuto  a  Roma  per
l’intronizzazione  di  papa  Leone  XIV.  Inutile  dire  che  la
cattedrale era gremita, così come i capitelli e il sagrato e
il Bocage: più di tremila persone in tutto.
            Che emozione, quando dopo la lettura del decreto
pontificio (firmato solo il giorno prima da papa Leone XIV)
letto da don Pierluigi Cameroni, postulatore della causa, il
ritratto di Camille è stato svelato nella cattedrale! Che
fervore in questo grande vascello! Che solennità sostenuta dai
canti di un magnifico coro interdiocesano e dal grande organo
meravigliosamente servito dal maestro Thibaut Duré! Insomma,
una cerimonia grandiosa per questo umile sacerdote che diede
tutta la sua vita al servizio dei più piccoli!
            Un reportage è stato assicurato da RCF Savoie (una
stazione radio regionale francese che fa parte del network
RCF, Radios Chrétiennes Francophones) con interviste a diverse
personalità coinvolte nella difesa della causa di Camille, e
d’altra parte, dal canale KTO (il canale televisivo cattolico
di  lingua  francese)  che  trasmetteva  in  diretta  questa
magnifica  celebrazione.
            Una terza giornata, Domenica 18 maggio, veniva a
coronare questa festa. Si svolgeva al Bocage, sotto un grande
tendone;  era  una  messa  di  ringraziamento  presieduta  da
monsignor Thibault Verny, arcivescovo di Chambéry, circondato
dai  due  vescovi  africani,  il  Provinciale  dei  Salesiani  e
alcuni  sacerdoti,  tra  cui  padre  Jean  François  Chiron,
(presidente, da tredici anni, del Comitato Camille creato da
monsignor Philippe Ballot) che pronunciava un’omelia notevole.
Una folla considerevole era venuta a partecipare e pregare.
Alla fine della messa, una rosa “Camille Costa de Beauregard
fondatore  del  Bocage”  è  stata  benedetta  da  padre  Daniel



Féderspiel,  Ispettore  dei  Salesiani  della  Francia  (questa
rosa,  scelta  dagli  ex  allievi,  offerta  alle  personalità
presenti, è in vendita nelle serre del Bocage).
            Dopo la cerimonia, i corni delle Alpi hanno dato
un concerto fino al momento in cui papa Leone, durante il suo
discorso, al momento del Regina Coeli, ha dichiarato di essere
molto gioioso della prima beatificazione del suo pontificato,
il sacerdote di Chambéry Camille Costa de Beauregard. Tuono di
applausi sotto il tendone!
            Nel pomeriggio, diversi gruppi di giovani del
Bocage, liceo e casa dei bambini, o scout, si sono succeduti
sul podio per animare un momento ricreativo. Sì! Che festa!

            E adesso? Tutto è finito? O c’è un dopo, un
seguito?
            La beatificazione di Camille è solo una tappa nel
processo  di  canonizzazione.  Il  lavoro  continua  e  siete
chiamati a contribuire. Cosa resta da fare? Far conoscere
sempre meglio la figura del nuovo beato intorno a noi, con
molteplici mezzi, perché è necessario che molti lo preghino
affinché la sua intercessione ci ottenga una nuova guarigione
inspiegabile  dalla  scienza,  il  che  permetterebbe  di
considerare un nuovo processo e una rapida canonizzazione. La
santità di Camille sarebbe allora presentata al mondo intero.
È possibile, bisogna crederci! Non fermiamoci a metà strada!

            Disponiamo di diversi mezzi, come:
            – il libro Il beato Camille Costa de Beauregard La
nobiltà del cuore, di Françoise Bouchard, Edizioni Salvator;
            – il libro Pregare quindici giorni con Camille
Costa de Beauregard, di padre Paul Ripaud, Edizioni Nouvelle
Cité;
            – un fumetto: Beato Camille Costa de Beauregard,
di Gaëtan Evrard, Edizioni Triomphe;
            – i video da scoprire sul sito di “Amis de Costa“,
e quello della beatificazione;
            – le visite ai luoghi della memoria, al Bocage a
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Chambéry;  sono  possibili  contattando  sia  l’accoglienza  del
Bocage, sia direttamente il signor Gabriel Tardy, direttore de
la Maison des Enfants.

            A tutti, grazie per sostenere la causa del beato
Camille, se lo merita!

don Paul Ripaud, sdb
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